
 
CHI RISPONDE DEL DANNO? 

 
Un animale in autostrada. Risponde la Società Concessionaria dell’autostrada. Questo perché, a 
differenza degli animali vaganti in montagna, che sono allo stato libero e incontrollabili, la società 
concessionaria deve provvedere a proteggere la sede autostradale con recinzioni, barriere,  tunnel sotterranei 
che consentano il passaggio degli animali ecc.  
Diverso per un cane abbandonato dal suo padrone in una stazione di servizio. Del cane risponde (rebbe) il 
suo ex padrone, ma non l’autostrada.  . 
 
Trasporto di animali. Se, a seguito di un incidente stradale o per altri motivi, il cavallo trasportato sul 
carrello si liberasse (è  accaduto diverse volte), o si liberassero gli animali (cavalli, mucche, maiali)  
trasportati da un Tir, in autostrada o in una qualsiasi altra strada , la responsabilità ricade solo sul 
trasportatore. 
Animali domestici o da cortile. Rispondono i proprietari: azienda agricola, singolo padrone ecc. 
Animali esotici (serpenti, tigri, elefanti ecc.). Rispondono i proprietari, o il collezionista,  o lo zoo ,  o il 
circo dal quale siano fuggiti.   
Animali rinchiusi in un parco recintato. Risponde l’Ente gestore del  parco. 
Per tutti questi casi l’automobilista danneggiato ha il vantaggio della “responsabilità presunta” (art. 2052 
Cod. civ.)  e non deve provare, quindi, la responsabilità del custode  (trasportatore) degli animali gli basterà 
solo individuare il proprietario (o il custode) e dimostrare  con un testimone il nesso causale.  
L’automobilista, però potrebbe essere parzialmente o totalmente responsabile dell’incidente a seconda del 
comportamento che ha avuto alla guida. 
 
Animali liberi in un parco non recintato o in una riserva. Risponde, con i vari distinguo descritti, l’Ente 
Pubblico. 

 


